
 

 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 

PERIODICO DI MILLEMANI E MOVIMENTO RANGERS 

TAM TAM VOLONTARIATO  

CHIAMATI A TRASFORMARE IL MONDO 

Sommario: 

UNO SPETTRO SI AGGIRA PER IL MONDO E 

SPAVENTA I POTENTI: LA MOBILITÀ 

UMANA 

go dopo aver subito violenze 

nel corpo e nello spirito. Mo-

hammed invece mostra con 

delicatezza alcune immagini 

registrate sul telefono che rac-

contano di gratuite violenze nel 

suo Paese di origine, la Soma-

lia. Lui e la signora sono allo 

stesso tempo il messaggio, 

l‟esilio e la sofferenza scolpita 

sui volti. Ciò trasforma la loro 

vita in una drammatica metafora 

del nostro tempo. 

Sono loro che confiscano le 

frontiere, aggirano i muri, si 

feriscono sui fili spinati, scom-

paiono nei deserti e affogano 

nei mari. Con paziente fermez-

za intessono anni prima di rag-

giungere quanto il destino non 

aveva contemplato per loro. 

Appaiono, in questo fragile mo-

mento storico, sconosciuti 

protagonisti dell‟unica rivoluzio-

ne in atto nel pianeta. Non figu-

rano pertanto casuali i tentativi, 

destinati al fallimento, di bloc-
(Continua a pagina 2) 

U no spettro si aggira 

nel mondo e non è 

quello annunciato da Karl Marx 

et Friedrich Engels nel loro 

„Manifesto‟. Non si tratta né del 

comunismo né del proletariato 

ad esso ideologicamente legato 

che avrebbe conquistato defini-

tivamente il potere. Lo „spettro‟ 

che attraversa il mondo odierno 

non è altro che la mobilità 

umana. Migranti, rifugiati, sfol-

lati, turisti, operatori economici 

e culturali solcano lo spazio 

conosciuto e non ci sono ambiti, 

zone o luoghi che ne siano im-

muni. Ad ognuno, peraltro, la 

sua mobilità e va da sé che 

queste non siano coincidenti. 

Quelle considerate „pericolose‟ 

sono quelle rappresentate in 

particolare da migranti e rifugia-

ti. 

Questi ultimi, da soli, in compa-

gnia e soprattutto con pochi 

mezzi a disposizione riescono, 

spesso a loro insaputa, a creare 

varchi nei sistemi di contollo, 

nelle geografie, i governi e le 

politiche di contenimento o 

quelle delle migrazioni „scelte‟. 

Operano cioè una destabilizza-

zione della realtà costruita dai 

potenti a loro immagine e somi-

glianza nel perpetuare l‟attuale 

segregazione del mondo. 

„Io sono la guerra‟, singhiozza-

va una signora esule dalla Re-

pubblica Democratica del Con-

Lo spettro si aggira per il mondo e spaventa i potenti: 
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care, fermare, dirottare, 

negoziare o delocalizza-

re la destinazione del 

loro viaggio. Sanno che, 

(Continua da pagina 1) come in ogni rivoluzione 

degna di questo nome, 

avranno incomprensioni, 

sofferenze e martiri. 

Ciò che portano al mon-

do è troppo prezioso 

per essere abbandonato 

lungo la strada. Sanno 

che ci si può consolare 

della perdita del passato 

ma non di quella del 

futuro. 

Mauro Armanino,                 

Niamey, luglio 2024 

L’EUROPA SIA PROMOTRICE DI UNA 

CULTURA DI PACE 

L ‟Europa e le 

istituzioni co-

munitarie, in questo 

periodo storico, devono 

essere sempre più pro-

motrici di una cultura 

della pace attraverso 

una maggiore consape-

volezza del suo ruolo e 

di quello della società 

civile verso questo obiet-

tivo. Negli ultimi due 

anni, l‟umanità intera, 

sta vivendo un‟escala-

tion di violenza la qua-

le, purtroppo, sta dando i 

suoi frutti più nefasti 

attraverso una recrude-

scenza di molti conflit-

ti. L’intera Europa, ha 

sempre più bisogno di 

pace e occorre che, la 

stessa, venga promossa 

come è già stato fatto 

dopo la Seconda guerra 

mondiale, grazie a De 

Gasperi, Schumann e 

Adenauer i quali, con il 

loro esempio, ci sprona-

no quotidianamente. 

Essi, partendo dalla Ce-

primo grande messaggio 

che, con il loro esempio 

storico, essi rivolgono ai 

cristiani attivi in politi-

ca oggi a cui, nessuno, 

può venire meno. 

In qualità di Civiltà 

dell‟Amore, auspichia-

mo che, proprio dall‟Eu-

ropa, possa ripartire un 

esempio di pace rispet-

to a quello della guerra 

che, negli ultimi anni, sta 

cercando di prevalere. 

Bisogna ricominciare 

dalla fraternità, dal di-

sarmo e dall‟aiuto ai 

Paesi più poveri. Ciò 

rappresenta il fondamen-

to di una democrazia 

vera, come quella che 

Alcide De Gasperi ha 

contribuito a fondare, 

passando dalla civiltà 

dell‟odio a quella dell‟a-

more a cui dobbiamo 

dare nuova linfa. 

Giuseppe Rotunno     

4 Settembre 2024  

ca, ovvero la Comunità 

Europea del Carbone e 

dell‟Acciaio, hanno avu-

to il coraggio di agire in 

prima persona per do-

narci un futuro di pace. 

I padri fondatori 

dell‟Europa, anche oggi, 

per prima cosa, si impe-

gnerebbero per fare la 

pace, innanzitutto quella 

nucleare, che rappresen-

ta la prima urgenza 

fondamentale per dare 

un avvenire di pace al 

mondo intero. Questo è il 

INTERRIS - 

Testata 

giornalistica 

fondata da Don 

Aldo Buonaiuto e 

iscritta al 

Tribunale di 

Roma al n. 182 in 

data 23 luglio 

2014  

https://www.ilfattoquotidiano.it/blog/marmanino/
https://www.interris.it/author/giovannirotunno/
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GENOVA CULTURA 
TOUR 

 
SABATO  7 SETTEM-

BRE    - ore 20.30 

 

 VITA DA DOGE 

 

I Dogi della Repubblica 

di Genova che hanno 

governato la Superba dal 

1339 al 1797 furono cen-

tosettantatre. Il 23 di-

cembre del 1339 venne 

proclamato Doge di Ge-

nova Simon Boccanegra. 

Inizia così l‟età dei “Dogi 

perpetui”, potenti reggito-

ri della cosa pubblica, 

prigionieri, come scrisse 

il magistrato francese 

J.B. Mercier “nel loro 

stesso palazzo”. Il Doge 

viveva a Palazzo Ducale 

e dal momento in cui 

veniva eletto, erano po-

che le occasioni in cui 

poteva uscire, solitamen-

te per cerimonie ufficiali 

in città e rarissime altre 

volte per casi ecceziona-

li. In questi casi il Capo 

del Governo genovese 

doveva chiedere prima 

il permesso al Senato il 

quale, con apposito de-

creto, glielo concedeva o 

meno. Quattro secoli e 

mezzo di potere, conflitti, 

ascese e cadute nelle 

storie delle più grandi 

famiglie; prima i Fregoso 

e gli Adorno, poi gli Spi-

nola, i Lomellini, i Gri-

maldi, i Doria, i Giustinia-

ni, i Durazzo, per finire 

con i Brignole Sale, i 

Pallavicino e i Cambiaso. 

Ma quali le storie e le 

stravaganze di questi 

potenti? Da Brighella 

l‟affezionato cagnolino 

del Doge Cesare Catta-

neo della Volta 

(1748/1750), alla super-

bia del Doge Matteo 

Franzone che pretende-

va che al suo passaggio 

tutti i sacerdoti si levas-

sero la papalina. Ma 

altre storie curiose: amo-

ri, figli illegittimi, architetti 

uccisi… 

 

TOUR CONDOTTO DA 

GUIDA ABILITATA  

CONTRIBUTO DI PAR-

TECIPAZIONE SOCI € 

10 NON SOCI € 12 

E‟ NECESSARIA LA 

PRENOTAZIONE 

genovacultu-

ra@genovacultura.org 

0103014333 - 

3921152682 

Genova 

Cultura - 

Sede: Via 

Roma, 8b 

cancello/7 _ 

16121 

Genova 

Tel. 010 

3014333 

3921152682 

mailto:genovacultura@genovacultura.org
mailto:genovacultura@genovacultura.org
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L 
a Filarmonica 
Sestrese che 
quest'anno com-

pie i 179 anni di vita ed 
attività ininterrotta, è 
stata invitata a partecipa-
re dal 6 all'8 Settembre 
al Festival Internazionale 
dei Giovani Musicisti 
d‟Europa che si tiene a 
Bad Orb in Germania 
sotto l‟egida della Comu-
nità Europea e dove 
rappresenterà ufficial-
mente l'Italia, unica na-
zione presente del Baci-
no del Mediterraneo. 

Al Festival partecipano 
circa 30/35 complessi 
musicali provenienti da 
13 nazioni e la Filarmoni-
ca ha l‟alto onore di te-
nere il Concerto di Gala 
la sera alle 21 di Sabato 
7 alla “Konzerthalle 
(2000 posti) per il suo 
prestigio artistico interna-
zionale e forte anche 
della più vecchia data di 
fondazione tra le forma-
zioni presenti. 

Ecco il programma del 

concerto: 

Norma Sinfonia Vin-
cenzo Bellini 6' 00'' 

Casta Diva Vincenzo 
Bellini 7' 15'' 

Soprano: ElisabeƩa Isola 

Flute: Luca Benigneƫ 

Guerra Guerra Vin-
cenzo Bellini 2' 00'' 

 Convergents Franco 
Cesarini 5' 45'' 

 The Last Typewriter 

Jacob de Haan 8' 00'' 

 Bohemian Rhapsody 
Queen 6' 00'' 

Lead Voce: Matteo Merli 

Vocalists: Marta Penna-
silico, Elisa Garrone, 

Barbara Sorbara 

Guitar: Andrea Calamaro 

 Georgia on my mind 
Stuart Gorrel/Hoagy Car-
michael 4' 45'' 

Soprano: Elisabetta Isola 

Lead Voce: Matteo Merli 

Tenor Sax: Luca Ottonel-
lo 

 Let the good Ɵmes roll 
Sam Theard 4' 55'' 

Lead Voce: Matteo Merli 

Alto Sax: Matteo Bazza-
no 

Trumpet: Giampiero Lo 
Bello 

My Way Paul Anka 4' 
40'' 

Lead Voce: Matteo Merli 

 Think Aretha Franklin 
3' 15'' 

Lead Voce: Marta Pen-
nasilico 

Vocalists: Matteo Merli, 
Elisa Garrone, Barbara 
Sorbara 

Alto Sax: Matteo Bazza-
no 

Bis: The Golden Boy 
Freddie Mercury 6‟ 10‟‟ 

Lead Voce: Matteo Merli 

Soprano: Elisabetta Isola 

Durante il concerto, di-
retto dal nostro maestro 
Matteo Bariani, il compo-
sitore e direttore d‟orche-
stra olandese Jacob 
deHaan, uno dei più 
importanti del settore, 
eseguirà un suo brano 
inedito. Prestigio dun-
que, ma anche soddisfa-
zione per i nostri 60 gio-
vani e la nostra Genova.  

Siamo tutti entusiasti, 
dopo gli anni della Pan-
demia Covid-19 e con 
una guerra in corso in 
Europa, di essere prota-
gonisti in questa bellissi-
ma manifestazione dove 
insieme all‟alto valore 
educativo della musica e 
della banda musicale 
potranno essere espres-
si i valori della nostra 
Costituzione, dell‟amici-
zia, della solidarietà, 
della pace che oggi più 
che mai abbiamo biso-
gno consapevoli che 
anche attraverso queste 
manifestazioni si costrui-
sce la “Vera Europa”. 
Inoltre l'altro motivo di 
soddisfazione è quello 
che nell'insieme dei con-
certi che eseguiremo, ce 
ne sarà uno per la nutrita 
Comunità italiana che 
con il suo lavoro e l'im-
pegno sociale onora il 
nostro Paese. In totale le 
performance che effet-
tueremo sono 6 di cui 2 
sfilate di presentazione 
dei singoli gruppi e quel-
la che concluderà alla 
grande la grande ker-

 

mess musicale europea-
dopo i momenti istituzio-
nali  e 4 concerti in diver-
se location. Oltre alla 
distribuzione di materiale 
divulgativo e promozio-
nale di Genova, in ogni 
concerto sarà posiziona-
to uno striscione perso-
nalizzato con lo stemma 
del Comune e della Filar-
monica che da il via, 
così, ai Festeggiamenti 
per il 180° di fondazione. 

Un aspetto importante 
con un riflesso positivo 
sull‟immagine della no-
stra Città è la promozio-
ne all‟estero di Genova 
che stiamo da anni fa-
cendo in quanto molti dei 
complessi bandistici pre-
senti a Bad Orb negli 
anni sono venuti a Geno-
va per partecipare al ns. 
International Music Festi-
val che si tiene ogni due 
anni nella seconda setti-
mana di luglio con un 
ritorno di immagine ed 
economico di rilievo. 
L‟ultimo festival a Geno-
va è stato nel 2023 con 
gruppi provenienti oltre 
che dall‟Italia, da Europa 
e Stati Uniti. 

Oltre all'Italia e Germa-
nia saranno presenti 
formazioni dal Belgio, 
Irlanda, Islanda, Olanda, 
Lussemburgo, Polonia, 
Norvegia, Svezia, Sviz-
zera, Repubblica Ceca e 
Ungheria. La trasferta 
inizia il 5 e terminerà il 9 
settembre, con il viaggio 
in pullman A/R di notte. 



Pagina 5 
ANNO 20 NUMERO 810 

O rmai da 9 anni 

Caritas Dioce-

sana di Genova, in colla-

borazione con i Centri di 

Ascolto Vicariali, rinnova 

il progetto “Tutti in clas-

se!” in vista di un nuovo 

anno scolastico, con 

l‟obiettivo di sostenere le 

famiglie che non riesco-

no ad affrontare i costi 

della scuola. 

“I dati 2023 già in nostro 

possesso, rilevati tramite 

i Centri di Ascolto e diffu-

si con le “Anticipazioni e 

Tendenze del Rapporto 

Povertà” (giugno 2024) – 

commenta Giuseppe 

Armas, direttore della 

Caritas Diocesana – 

confermano il crescere 

della povertà tra i minori, 

in particolare la fascia 0-

3 anni: 1 bambino su 5 a 

Genova è in condizione 

di povertà assoluta.” 

La maggior parte dei 

genitori riferisce che 

dopo il primo figlio le 

condizioni di povertà 

peggiorano: si chiudono 

le porte del mondo del 

lavoro, si ha difficoltà a 

far fronte alle spese sa-

nitarie, pochi accessi al 

nido e frequenti rinunce 

ad occasioni di aggrega-

zione e socialità. 

Una situazione di preca-

rietà che investe anche il 

diritto allo studio e sap-

piamo quanto i primi anni 

di apprendimento sono 

determinanti per la for-

mazione integrale della 

persona e dell‟adulto di 

domani. 

“Sono molti i nuclei fami-

liari si rivolgono ai Centri 

di Ascolto per le spese 

collegate con la frequen-

tazione della scuola dei 

figli – commenta Monica 

Boccardo, che coordina 

il progetto per Caritas 

Diocesana – e donare 

per Tutti in classe ci con-

sente di aiutarli a coprire 

le spese dei libri scolasti-

ci e, in alcuni casi, le 

spese di assicurazione e 

di altro materiale costo-

so, relativo ad alcuni 

specifici percorsi di stu-

dio. Il progetto poggia 

anche sulla collaborazio-

ne di alcune scuole, che 

hanno ridotto i costi il più 

possibile.” 

Il disagio educativo di-

venta un vettore di po-

vertà che si perpetua da 

una generazione all‟altra. 

Ecco perché è così im-

portante sostenere „Tutti 

in classe!‟ 

La scuola è un diritto da 

vivere tutti insieme: gra-

zie a quanti potranno 

aiutarci a renderlo con-

creto. 
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I l drammatico ripe-

tersi di casi – come 

quello nell‟Alessandrino - 

in cui persone con disa-

bilità vengono uccise da 

familiari disperati, che a 

loro volta si tolgono poi 

la vita, riapre periodica-

mente una ferita mai del 

tutto rimarginata. 

Dietro ogni tragedia simi-

le si cela una storia di 

solitudine e disperazio-

ne, ma anche un falli-

mento delle istituzioni, 

incapaci di fornire il so-

stegno che la legge già 

prevede.  

Non si può dire con as-

soluta certezza che que-

sti episodi non accadreb-

bero se ci fosse adegua-

to intervento pubblico, 

ma è innegabile che il 

doveroso supporto 

avrebbe potuto ridurne 

significativamente la 

probabilità. 

Le normative italiane 

sono chiare: il Servizio 

sanitario nazionale è 

tenuto a garantire una 

serie di prestazioni domi-

ciliari e residenziali per le 

persone con disabilità, 

come previsto dal Decre-

to del Presidente del 

Consiglio dei Ministri del 

12 gennaio 2017 e 

dall'articolo 54 della leg-

ge 289/2002. 

Nel caso in oggetto, la 

mamma stava per porta-

re suo figlio in una strut-

tura per un intervento 

riabilitativo (pubblico? 

privato?), ma non si han-

no notizie di altri inter-

venti pubblici a sostegno 

delle sfibranti cure di 

lungo periodo, necessa-

rie ad affrontare la vita 

quotidiana di una perso-

na completamente non 

autosufficiente il cui 

eventuale ricovero in 

struttura (che è un obbli-

go di legge, se richiesto) 

costerebbe almeno 150 

euro al giorno a carico 

delle casse pubbliche.   

La prassi evidenzia una 

sistematica carenza di 

risposte adeguate per le 

persone con grave disa-

bilità, proprio sul fronte 

delle risposte quotidiane 

alle loro gravissime ca-

renze di salute: un ambi-

to che non può legittima-

mente essere scaricato 

sui servizi sociali 

(comunali) o sulle fami-

glie, perché «non sono 

rientrate nei criteri» per 

ottenere contributi e pre-

stazioni. Troppo spesso, 

famiglie già gravate da 

situazioni estremamente 

complesse si trovano 

abbandonate a sé stes-

se, costrette a farsi cari-

co di responsabilità enor-

mi senza il sostegno 

necessario.  

Questo isolamento, pro-

tratto nel tempo, può 

sfociare in atti estremi, 

come quelli tristemente 

riportati dalla cronaca. 

Il domicilio rappresenta, 

per molte persone con 

grave disabilità la condi-

zione più favorevole per 

una vita dignitosa. Ri-

spetto alle strutture resi-

denziali, il contesto fami-

liare offre un ambiente 

più umano e accogliente.  

Tuttavia, ciò presuppone 

un sistema di supporto 

integrato e continuativo, 

con attivazione di cure o 

riconoscimento moneta-

rio di prestazione da 

parte dell‟Asl, non sog-

getta a valutazione Isee: 

una presa in carico che 

si faccia carico delle 

necessità quotidiane.  

Le cure sanitarie e socio-

sanitarie domiciliari do-

vrebbero essere concre-

tamente riconosciute, 

non un miraggio per chi 

si trova già in condizioni 

di vulnerabilità estrema. 

Le normative indicano 

che le prestazioni socio-

sanitarie devono essere 

coordinate dal Servizio 

sanitario (quindi, dall‟Asl) 

e, in quanto Lea, Livelli 

essenziali di assistenza, 

devono essere garantite 

senza limiti di durata e 

senza il pretesto che 

«non ci sono risorse». 

Ma purtroppo le famiglie 

sono costrette a compie-

re lunghe battaglie per 

ottenere, forse, quanto 

spetta loro di diritto. 

L‟ennesima tragedia 

dovrebbe suonare come 

un campanello d‟allarme. 

L‟immobilismo istituzio-

nale non è più tollerabile: 

prevenire significa agire 

prima che il dramma si 

consumi, garantendo 

sostegno e assistenza 

concreta a chi si trova 

sull‟orlo dell‟abisso. Ogni 

vita spezzata da queste 

tragedie è un fallimento 

che riguarda tutti noi, ma 

soprattutto chi aveva ed 

ha il dovere di interveni-

re. 

Vicenzo Bozza 

Unione per la tutela delle persone con 

disabilità intellettiva  

Utim OdV - 

Unione per la 

tutela delle 

persone con 

disabilità 

intellettiva  

Via Artisti 36, 

10124 Torino  

Apertura 

ufficio: Martedì, 

Giovedì e 

Venerdì dalle 

10.00 - 12.00 

info@utim-odv.it  

011.889484   
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I l Coordinamento per 

la Pace - Milano 

riunisce più di trenta 

associazioni e organiz-

zazioni, con lo scopo di 

dare una voce più forte e 

unitaria a tutti coloro i 

quali ritengono che la 

pace non possa essere 

raggiunta con l‟impiego 

di armi sempre più po-

tenti, si oppongono alla 

linea di cobelligeranza 

del nostro governo, che 

riduce i servizi e i diritti 

dei cittadini per assecon-

dare gli interessi degli 

Stati Uniti in contrasto 

con quelli nazionali, e 

chiedono di fermare la 

guerra promuovendo le 

trattative sotto l‟egida 

dell‟ONU nel rispetto del 

diritto internazionale. 

E‟ trascorso quasi un 

anno dalla prima edizio-

ne della “Tre giorni per la 

Pace” e contro la volontà 

dei popoli che vogliono 

la pace, e gli interessi 

delle economie europee, 

abbiamo assistito al con-

tinuo superamento della 

linea rossa che separa la 

guerra in Ucraina dalla 

catastrofica guerra mon-

diale che dovrebbe esse-

re a carico dei paesi 

europei per conto degli 

Stati Uniti. Al fronte euro-

peo si è aggiunto il geno-

cidio e la pulizia etnica 

dei palestinesi e le pre-

messe per l‟allargamento 

del conflitto in mediorien-

te, sempre con l‟Europa 

e i nostri governi alleati 

con i guerrafondai. 

Oggi quindi è ancora più 

urgente, prima che sia 

troppo tardi, dare mag-

giore forza alle voci che 

si  ppongono alla guerra, 

rilanciando l‟obiettivo di 

un fronte unitario per la 

pace e a difesa dei diritti 

sociali e civili, del territo-

rio, dell‟ambiente e dei 

valori della nostra Costi-

tuzione. 

PROGRAMMA 

Venerdì 20 settembre 

- 18,30 - Presentazione 

del programma della tre 

giorni e testimonianze di 

Guerra (dall‟Ucraina, 

Palestina, Africa e Italia 

(1941-45) 

- 21,00 - Prima che sia 

troppo tardi - Interviene 

l‟Ambasciatrice Elena 

Basile 

Sabato 21 settembre 

- 15,30 - Cultura ed Eco-

nomia di Guerra: Milita-

rizzazione delle scuole 

(con Antonio Mazzeo) e 

degrado ecologico (con 

Mario Agostinelli e con-

tributo da remoto di Pao-

lo della Ventura sull‟im-

patto ambientale della 

produzione bellica) 

- 18,00 - Africa e Guerra 

- la Diplomazia e il Neo-

colonialismo (con rap-

presentante congolese 

dell‟Associazione Luca 

Attanasio, rappresentanti 

del CODAI - Comunità 

della Diaspora Africana 

in Italia - invitato l‟econo-

mista Domenico Moro - 

in attesa di conferma) 

- 21,00 - Spettacolo arti-

stico musicale (lettura di 

brani, poesie e musica 

con la partecipazione e 

coordinamento di Silva-

no Piccardi) 

Domenica 22 settembre 

- 15,30 - Tavola rotonda 

- Assange e Giornalismo 

(con Germana Leoni, 

Giuliano Marrucci, Fabri-

zio Cassinelli, Massimo 

Alberizzi, in attesa di 

conferma: Alberto Negri) 

- 18,00 - Multipolarismo 

come alternativa di con-

trasto alla Guerra (con 

Andrea Catone - Marx 

XXI - e Moni Ovadia) 

Durante la Tre Giorni 

sono aperte le mostre: 

- Palestina martoriata: 

dall‟800 a prima del 7 

ottobre 2023 

- Opere di pittori contro 

la Guerra per la Pace 

Al CIQ sono disponibili il 

bar e il ristorante 

Al seguente link https://

linktr.ee/

coordinamentopacemila-

no si possono trovare le 

informazioni sui docu-

menti, adesioni e iniziati-

ve, compreso la ”Tre 

Giorni per la Pace 2023”, 

del Coordinamento per 

la Pace - Milano . 
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quelle di 

- divulgare all‟esterno ideali, notizie e quant‟altro scatu-
risca dagli scopi e 

ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite vari 
“Media”;  

- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le associa-
zioni di volontariato 

con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far cono-
scere e far 

avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizzare l‟opi-
nione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista umano 
e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantaggiate 

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

la vita come un dono e che cer-
cano di impegnarlo per il me-
glio, per il bene. Se saremo in 

tanti a compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cambia-

re. 
D‟altro canto, non dobbiamo 

ritenerci indegni o incapaci per-
ché tutti possiamo, ad ognuno è 

data la possibilità di rendere 
migliore la propria vita e, insie-

me ad altri, di trasformare il 
mondo. 

 “Se questi e quelli, perché 

non io?” 

 

     E‟ l‟incitamento di Sant‟Ago-
stino a non aspettare che inizi 
qualche altro.  Tocca a te, 
oggi, cominciare un cerchio di 
gioia. spesso basta solo una 

scintilla piccola piccola per far 
esplodere una carica enorme. 

Se ognuno pensasse a cam-
biare se stesso, tutto il mon-

do cambierebbe.           
(Bayazid ) 

 
“se molti uomini di poco con-
to, in molti posti di poco con-

to, facessero cose di poco 
conto, allora il mondo potreb-

be cambiare”.  
(Torelli)  

 
Non riteniamoci degli eroi per 

ciò che facciamo, ma semplice-
mente persone che accolgono 

Basta una scintilla di bontà e il 
mondo comincerà a cambiare. 

 
Nessuno si senta obbligato a 

diffondere la Parola di Dio, tra-
mite mail. Infatti, chi non si sen-

te pronto a farlo, sappia che 
prima deve imparare ad acco-
glierla nel proprio cuore e poi, 
pian piano troverà il piacere di 

trasmetterla ad altri. Non ingan-
na mai! Non abbiate paura! 
Spalancate le porte a Cristo 

(Giovanni Paolo II). In internet 
circolano miliardi di parole spes-
so vuote, insulse, volgari, offen-
sive ecc. e allora gustiamoci la 
PAROLA DI DIO! Se qualcuno 
si vergognerà di me e delle mie 
parole, il Figlio dell'uomo si ver-
gognerà di lui quando ritornerà 
nella gloria sua e del Padre e 
degli angeli santi. (Lc 9, 26) 

Il Nostro Spirito 

 
Indirizzi: Salita Campasso di San Nicola 3/3, 
16153 Genova  
via XVII Settembre 12, 06049 Spoleto (PG) 
Via A. Vespucci 17, 10093 Collegno (TO) 
Fossato San Nicola 2, 16136 Genova 

Genova:  
E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
 
Spoleto: 
Tel. e Fax 0743.43709  
 
Collegno: 
333 1138180 
 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 

PERIODICO DI MILLEMANI E MOVIMENTO 

RANGERS 


